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CAPITOLATO SPECIALE PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI RIMOZIONE FORZATA, DEPOSITO E CUSTODIA DEI VEICOLI AI SENSI DEL CODICE DELLA STRADA  E RELATIVO REGOLAMENTO DI ESECUZIONE E DI ATTUAZIONE

ART. 1 - OGGETTO
Il presente capitolato ha per oggetto la concessione del servizio di rimozione, deposito e custodia dei veicoli che sostano in violazione delle norme del Codice della Strada, D. Lgs. 30.04.1992 n. 285, e del relativo regolamento di esecuzione e di attuazione, D.P.R. 16.12.1992 n. 495, ovvero quando ciò si renda necessario con riferimento alle vigenti disposizioni normative, solo su espressa attivazione da parte della Polizia Locale:

a) rimozione, trasporto, custodia dei veicoli di ogni categoria, ai sensi degli articoli 159, 215 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della Strada) e degli articoli 354 e 397 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 (regolamento di attuazione del Codice della Strada), vedasi art. 7;
b) rimozione, trasporto e custodia, ovvero spostamento dei veicoli di ogni categoria per motivi di ordine pubblico, pubblica sicurezza, polizia giudiziaria, emergenza, attività manutentive urgenti del suolo o del sottosuolo, vedasi art. 8;

c) rimozione, trasporto e custodia dei veicoli di ogni categoria in quanto provento di furto o appropriazione indebita o di altro reato per i quali sia necessario provvedere alla rimozione e custodia, vedasi art. 9;

d) rimozione, trasporto e custodia dei veicoli incidentati, vedasi art. 10;

ART. 2 - AMBITO TERRITORIALE

1. La presente concessione ha come oggetto i servizi individuati nel dettaglio all’articolo 1, svolti nel territorio del Comune di Mantova, su ogni tipo di area pubblica o aperta al pubblico, anche non destinata alla circolazione, ovvero anche privata, nei casi in cui tale attività sia richiesta espressamente dalla Polizia Locale per l’espletamento dei servizi di cui all’articolo 1, nei casi in cui questa sia necessaria a norma di legge.

2. Nel caso di trasporto di veicoli in presunto stato di abbandono, il trasporto potrà essere disposto anche fuori dal territorio comunale, laddove l’impresa individuata dall’Amministrazione concedente per il deposito e l’eventuale demolizione del veicolo per il quale sia stato determinato lo stato di abbandono, si trovi fuori dal territorio del Comune di Mantova .

3. Eventuali diversi servizi di trasporto al di fuori del territorio suddetto per conto dell’Amministrazione concedente saranno oggetto di contrattazione tra l’Amministrazione concedente e il Concessionario, secondo le tariffe vigenti, alla migliore offerta, senza che il Concessionario possa vantare alcuna prelazione rispetto agli altri soggetti privati che svolgono un’attività analoga.

4. Il trasporto dei veicoli direttamente per conto dei privati al di fuori del territorio comunale è soggetto alle tariffe determinate dal Concessionario, nel libero accordo della parti.
ART. 3 - DURATA

La concessione, decorrente dal giorno della stipula del contratto per il formale affidamento del servizio, avrà durata di anni due. 

L’amministrazione comunale, avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 354 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 e succ. mod. ( Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada), a suo insindacabile giudizio, si riserva di procedere al rinnovo dell’affidamento, mediante comunicazione scritta, da inoltrare entro 60 giorni dal termine di scadenza, per un periodo massimo pari alla durata della stessa.

Se allo scadere della concessione, la stazione appaltante non avesse ancora provveduto ad una nuova aggiudicazione, il concessionario sarà obbligato a continuare ad eseguire le prestazioni per un periodo non superiore a quattro mesi, alle stessa condizioni contrattuali e operative, vigenti alla data di scadenza.

La stazione appaltante si riserva la facoltà di chiedere l’esecuzione del servizio prima della conclusione del procedimento formale di stipula  della concessione, nel rispetto di quanto disposto dall’art.11 del D. Lgs. 163/2006 e smi.

ART. 4 - CANONE DI CONCESSIONE

Il corrispettivo dovuto al Comune per la concessione del servizio è rappresentato da un canone annuale , nella misura risultante da quanto offerto dall’aggiudicatario, in aumento rispetto al canone annuo posto a base di gara pari a € 2.000,00

Tale canone sarà aggiornato ogni anno in base alla variazione annuale dei prezzi al consumo accertata dall’ISTAT per le famiglie degli operai e degli impiegati verificatasi nell’anno precedente quello di decorrenza dell’aggiornamento.

Il canone sarà versato in via anticipata  mediante versamento alla Tesoreria Comunale.

Subito dopo il pagamento il Concessionario trasmette al Comune, ai fini dei necessari controlli da parte della Polizia, copia della quietanza del versamento. 

Il canone  di concessione non è soggetto ad IVA, ai sensi degli artt. 1 e 4 del D.P.R. n. 633/72, per mancanza del presupposto soggettivo in capo al Comune, trattandosi di canone per concessione di un servizio che l’Ente stesso già esercitava quale pubblica autorità.

ART. 5 - REMUNERAZIONI CORRISPETTIVO DI CONCESSIONE

Il concessionario, per lo svolgimento del servizio di rimozione, applicherà le  tariffe di cui al Decreto del Ministro delle Infrastrutture e trasporti n. 401 del 4.9.1998, aggiornate con l’ultima deliberazione di Giunta Comunale n.185 del 23 ottobre 2012.

Le tariffe del servizio di rimozione e custodia dei veicoli sono quelle stabilite nella D.G.C.  n. 185 del 23 ottobre 2012 già comprensive di IVA  nella misura prevista per legge.

ART. 6 - VALORE DELLA CONCESSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D: Lgs. 163/2006 si precisa che il valore  stimato della concessione, calcolato sulla base dei flussi di cassa previsti in via presuntiva per il biennio , per il concessionario è di Euro  91.000,00 oltre IVA.

Nel caso di rinnovo di cui al precedente art. 2 il valore complessivo della concessione per i 4 anni  (2+2 rinnovo) ammonta a Euro 182.000 oltre IVA. 

A titolo puramente indicativo si precisa che nel corso del 2012 sono state effettuate n. 350 rimozioni .

ART. 7 - RIMOZIONE, TRASPORTO, CUSTODIA  - lettera a) art. 1

1. Ai fini della determinazione dell’oggetto disciplinato dal presente articolo, si intende rimozione, trasporto, custodia dei veicoli di ogni categoria, le operazioni disposte ai sensi degli articoli 159, 215 del d. lgs. 30 aprile 1992, n. 285(Codice della Strada) e degli articoli 354 e 397  del D.P.R. 16 dicembre1992, n. 495 (regolamento di attuazione del Codice della Strada).

2. La rimozione e il trasporto avvengono mediante i veicoli di cui all’articolo 11 – Obblighi del Concessionario - della presente concessione.

3. Delle operazioni eseguite sarà redatto apposito verbale in triplice copia, secondo i modelli predisposti dalla Polizia Locale. Il verbale dovrà essere compilato dagli Operatori della Polizia Locale e sottoscritto da questi, dal dipendente del Concessionario e, se presenti ma si debba procedere alla rimozione nel caso di cui al comma successivo, ultimo periodo, anche dal conducente o dal proprietario del veicolo, ovvero da altro avente titolo, ciascuno dei quali ritirerà una copia dell’atto.

4. Nel caso in cui sopraggiunga durante le operazioni di rimozione il conducente o il proprietario, ovvero altro soggetto di cui all’articolo 196 del Codice della Strada, dovrà essere disposta l’immediata restituzione del veicolo previo pagamento delle spese riferite alle operazioni effettivamente eseguite, direttamente a mani del dipendente incaricato dal Concessionario il quale rilascia ricevuta del pagamento secondo le vigenti disposizioni in materia fiscale, ai sensi dell’articolo 397, comma 2, del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e s.m.i. Il mancato pagamento delle spese comporta la rimozione del veicolo, salvo diverso accordo di natura privatistica tra il Concessionario e il conducente o avente titolo che non impegna in alcun modo l’Amministrazione concedente.

5. Qualora l’intervento non possa essere avviato nell’arco di tempo previsto all’art.11, l’avente titolo, nel caso sopraggiunga durante le operazioni di rimozione, ha diritto di rientrare nella disponibilità del veicolo senza alcun onere diverso da quello relativo all’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie. In tali casi l’Amministrazione potrà provvedere alla contestazione del disservizio, nelle modalità previste dalla presente concessione.

6. I veicoli rimossi dovranno essere ricoverati e custoditi all’interno dell’area di cui all’art. 11, dove rimarranno sino alla restituzione all’avente titolo, ovvero sino a quando saranno alienati ai sensi del D.P.R. 12 febbraio 2001, n.189, nel caso di mancato ritiro nei tempi e con le modalità ivi indicate.

7. Per quanto non espressamente previsto dalla presente concessione si applicano le disposizioni dell’articolo 215 del Codice della Strada e degli articoli 354 e 397 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e s.m.i. e del D.P.R. 12 febbraio 2001, n.189, nonché delle direttive del Ministero dell’interno in materia di applicazione della rimozione  dei veicoli.

ART. 8 - RIMOZIONE E CUSTODIA, OVVERO SPOSTAMENTO – lettera b) art. 1
1. Ai fini della determinazione dell’oggetto disciplinato dal presente articolo, si intende la rimozione, trasporto e custodia, ovvero spostamento dei veicoli di ogni categoria per motivi di ordine pubblico, pubblica sicurezza, emergenza, attività manutentive urgenti del suolo o del sottosuolo per eccezionali situazioni che mettano in pericolo l’incolumità pubblica, non correlate all’applicazione di sanzioni accessorie.

2. Le suddette operazioni saranno limitate ai casi assolutamente eccezionali e necessari, secondo la valutazione degli agenti e degli ufficiali della Polizia Locale, e si svolgeranno in analogia a quanto previsto dall’articolo 11 della presente convenzione, dando preferenza allo spostamento dei veicoli nelle immediate adiacenze.

3. Delle operazioni eseguite sarà redatto apposito verbale in triplice copia, secondo i modelli predisposti dalla Polizia Locale. Il verbale dovrà essere compilato dagli agenti o ufficiali della Polizia Locale e sottoscritto dagli stessi, dal dipendente del Concessionario, ciascuno dei quali ritirerà una copia dell’atto.

4. Le operazioni eseguite ai sensi del presente articolo non danno luogo ad alcun rimborso per il Concessionario.

ART. 9 - RIMOZIONE E CUSTODIA DEI VEICOLI OGGETTO DI REATO -  lettera c) art. 1

1. Ai fini della determinazione dell’oggetto disciplinato dal presente articolo, si intende la rimozione e custodia dei veicoli di ogni categoria in quanto provento di furto o appropriazione indebita o di altro reato per i quali sia necessario provvedere alla rimozione e custodia degli stessi.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano salvo sia disposto il sequestro penale del veicolo e si svolgeranno in analogia a quanto previsto dall’articolo 11 della presente convenzione, in quanto applicabili.

3. Le suddette operazioni saranno limitate ai casi assolutamente eccezionali e necessari, secondo la valutazione degli agenti e degli ufficiali della Polizia Locale, nel caso in cui l’avente titolo non risulti reperibile o comunque se, una volta rintracciato, non possa recarsi sul posto a ritirare il veicolo in un congruo lasso di tempo.

4. Essendo disposta la rimozione e custodia di cui al presente articolo nell’esclusivo interesse dell’avente titolo a rientrare in possesso del veicolo, essa avviene ai sensi del Libro IV, Titolo VI, del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (codice civile) e pertanto non genera alcuna obbligazione per l’Amministrazione, costituendo rapporto di esclusiva natura privatistica tra il Concessionario e colui a vantaggio del quale è stato effettuato il recupero del veicolo, mantenendo indenne l’Amministrazione concedente da qualsiasi spesa.

5. Delle operazioni eseguite sarà redatto apposito verbale in triplice copia, secondo i modelli predisposti dalla Polizia Locale. Il verbale dovrà essere compilato dagli Operatori della Polizia Locale e sottoscritto dagli stessi, dal dipendente del Concessionario, ciascuno dei quali ritirerà una copia dell’atto.

6. Salvo diversa indicazione da parte dell’avente titolo, ovvero della Polizia Locale, i veicoli rimossi dovranno essere ricoverati e custoditi all’interno dell’area di cui all’articolo 11, dove rimarranno sino alla restituzione.

7. Se la rimozione del veicolo avviene in presenza del proprietario o di altro avente titolo, il rapporto si instaura direttamente tra questi soggetti e il Concessionario, ove richiesta la sua prestazione e pertanto non è necessario redigere il verbale di cui al comma precedente.

8. Ove il veicolo sia stato rimosso in applicazione di sanzioni accessorie previste dal Codice della Strada e solo in seguito si accerti che lo stesso era provento di reato, il recupero delle spese relative alla rimozione e custodia deve essere curato direttamente dal Concessionario nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente e/o nei confronti dell’avente diritto alla restituzione.

ART. 10 - RIMOZIONE E CUSTODIA DEI VEICOLI INCIDENTATI – lettera d) art 1
1. Ai fini della determinazione dell’oggetto disciplinato dal presente articolo, si intende la rimozione e custodia dei veicoli coinvolti in sinistri stradali per i quali sia comunque intervenuta la Polizia Locale.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano salvo sia disposta l’applicazione di sanzioni accessorie che determinano la rimozione, il fermo o il sequestro amministrativo, ovvero se non è necessario procedere al sequestro penale del veicolo e si svolgeranno in analogia a quanto previsto dall’articolo 7 della presente convenzione, in quanto applicabili.

3. Le suddette operazioni saranno limitate ai casi assolutamente eccezionali e necessari, secondo la valutazione degli agenti e degli ufficiali della Polizia Locale, nel caso in cui il conducente o l’avente titolo non possa provvedere alla messa in sicurezza o alla rimozione del veicolo dalla pubblica via o comunque, salvo sia possibile lasciare in sosta regolare il veicolo sinistrato,debitamente chiuso, ove non presenti pericolo per la pubblica incolumità.

4. Essendo disposta la rimozione e custodia di cui al presente articolo nell’esclusivo interesse del conducente o dell’avente titolo, essa avviene ai sensi del Libro IV,Titolo VI, del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (codice civile) e pertanto non genera alcuna obbligazione per l’Amministrazione, costituendo rapporto di esclusiva natura privatistica tra il Concessionario e colui a vantaggio del quale è stato effettuato il recupero del veicolo. Pertanto, il Concessionario dovrà richiedere il pagamento delle operazioni eseguite esclusivamente a chi è tenuto a ritirare il veicolo, mantenendo indenne l’Amministrazione concedente da qualsiasi spesa.

5. Salvo diversa indicazione da parte dell’avente titolo, ovvero della Polizia Locale, i veicoli rimossi dovranno essere ricoverati e custoditi all’interno dell’area di cui all’articolo 11, dove rimarranno sino alla restituzione.

6. Se la rimozione del veicolo avviene in presenza del conducente, del proprietario o di altro avente titolo, il rapporto si instaura direttamente tra questi soggetti e il Concessionario, ove richiesta la sua prestazione.
ART. 11 - OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

a) Il concessionario è tenuto a disporre in modo esclusivo, per tutto il periodo di vigenza della concessione, di almeno tre autoveicoli immatricolati ad uso speciale per soccorso stradale e classificati nella categoria N2, ai sensi dell’art. 47 del D. Lgs. 30.04.1992 n. 285, aventi le caratteristiche tecniche definite nell’art. 12 del DPR 16 dicembre 1992 n. 495 e succ. mod. (Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada),  nonché di idonea area di deposito sita  nel Comune di Mantova  o nei Comuni con esso confinanti e, comunque, non oltre i 10 km di distanza dal confine del Comune di Mantova, che permetta il normale accesso delle tipologie di veicoli previste dall’art. 47 del D. Lgs. 30.04.1992 n. 285 comma 2 lettera  a), b), c) e d) e il ricovero di almeno quaranta veicoli  categoria M1.

I carri rimotori devono possedere tutte quelle particolari caratteristiche ed accorgimenti tecnici, debitamente omologati, al fine di consentire lo svolgimento del servizio in condizioni di sicurezza per persone o cose. A  tal fine l’Amministrazione potrà richiedere, con  congruo preavviso non inferiore a mesi tre, adeguamenti ed innovazioni in ordine alle caratteristiche dei carri rimotori. In particolare questi ultimi devono possedere apposite  attrezzature che consentano la rimozione dei veicoli aventi  gli organi di movimento bloccati. I mezzi di cui sopra devono risultare conformi alle prescrizioni previste dalla normativa vigente per il peculiare servizio.

b)  il concessionario addetto alla rimozione dei veicoli deve assicurare il servizio senza soluzioni di continuità, per ogni giorno dell’anno, per ventiquattro ore al giorno e deve, inoltre, garantire l’apertura della depositeria, per consentire il ritiro dei veicoli rimossi da parte degli utenti, tutti i giorni sia feriali che festivi, sempre per ventiquattro ore al giorno. 

c) il concessionario dovrà intervenire su chiamata del Comando di Polizia Locale di Mantova con l’automezzo più idoneo al tipo di intervento segnalato e dovrà raggiungere la località indicata nel più breve tempo possibile e, comunque,  entro 30 minuti ai sensi della Circolare del Ministero dell’Interno n. 300/26711 del 21/09/07, salvo imprevisti che dovranno essere tempestivamente comunicati e giustificati al Comando, che sarà così posto in grado di disporre diversamente;

d) Il concessionario provvederà in ogni caso alla rimozione dei veicoli solo su richiesta ed alla presenza degli Operatori di Polizia Locale preposti alla vigilanza a norma di legge (art. 12 del D. Lgs. 30.04.1992 n. 285).

e) il concessionario non potrà in nessun caso agire di propria iniziativa, né vantare diritti o avanzare alcun tipo di pretesa in relazione alla scelta della tipologia o quantità degli interventi da effettuare, i quali rimangono circoscritti nell’ambito dei poteri discrezionali connessi alle esigenze di servizio del Comando di Polizia Locale;

f) effettuata la rimozione, l’impresa concessionaria provvederà al trasporto del veicolo ed al relativo deposito e custodia all’interno dell’area individuata in sede di offerta, che abbia  i requisiti previsti dalle attuali normative. Ai sensi dell’art. 397 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 il concessionario responsabile del deposito assume la veste giuridica del custode e i relativi obblighi;

g) Il concessionario deve allestire presso la depositeria un ufficio per la conduzione del servizio, compresa la gestione degli incassi a fronte della riconsegna ai proprietari dei veicoli rimossi. L’ufficio dell’impresa deve essere decorosamente tenuto e fornito di una utenza telefonica e di almeno un telefono portatile al fine di garantire l’immediato collegamento con la Centrale Operativa do Comando di Polizia Locale.

h) nell’Ufficio del concessionario devono essere esposte , in modo chiaramente visibile, le tariffe fissate dal Comune per il servizio di rimozione e custodia dei veicoli.

i) il concessionario provvederà a comunicare giornalmente all’Ufficio Verbali del Comando di Polizia Locale l’elenco dei veicoli rimossi e di tutti gli interventi effettuati; la comunicazione dovrà avvenire in via informatica, con l’obbligo di dotarsi dei necessari strumenti compatibili con il sistema informatico utilizzato dalla Polizia Locale.

l) il concessionario provvederà, inoltre, a comunicare al competente Ufficio Verbali, con cadenza quindicinale , l’elenco dei veicoli  ritirati dai proprietari, con l’indicazione della data della rimozione e del ritiro, la targa della vettura, il numero della fattura, la somma fatturata (scorporando l’importo dovuto per la rimozione e l’importo dovuto per i giorni di custodia ) con l’evidenza dell’imponibile;

m) nel caso di veicoli rimossi per i quali, decorsi quindici giorni dalla data della rimozione, nessuno abbia provveduto al ritiro degli stessi, il concessionario dovrà comunicare l’elenco dei veicoli giacenti al competente Ufficio Verbali al fine dell’attivazione delle procedure previste dal D.P.R. 13 febbraio 2001 n. 189. Anche in tal caso nessuna pretesa potrà essere avanzata nei confronti dell’Amministrazione concedente in ordine al rimborso delle spese a qualsiasi titolo sostenute dal concessionario;

n) il concessionario, quale sostituto dell’Amministrazione concedente, nei rapporti con gli utenti interessati è tenuto ad osservare rigorosamente gli obblighi derivanti dalla normativa di cui all’art. 1766 c.c. e s.s., salvo quanto diversamente stabilito dal presente capitolato. Per il medesimo motivo, il concessionario è tenuto ad applicare le tariffe che, con il presente atto, il concedente stabilisce per ogni intervento e per ogni giorno di custodia come da D.G.C. n. 185 del 23/10/2012.

o) ai sensi dell’art. 1771 c.c. il concessionario non potrà richiedere all’Amministrazione concedente il ritiro dei veicoli in custodia, prima della scadenza della presente concessione. Al termine della presente concessione il concessionario è tenuto alla consegna, ai sensi dell’art.1771 c.c. dei veicoli non ritirati dai proprietari, all’Amministrazione o al nuovo concessionario. Nessuna pretesa potrà essere avanzata nei confronti dell’Amministrazione concedente in ordine al rimborso delle spese a qualsiasi titolo sostenute dal concessionario.

p) nel caso di veicoli rimossi per i quali emerga successivamente la provenienza furtiva, gli stessi dovranno essere restituiti ai legittimi proprietari, previo nulla osta da parte del competente ufficio, senza alcun addebito di spesa. Anche in questo caso nessuna pretesa potrà essere avanzata nei confronti dell’Amministrazione concedente in ordine al rimborso delle spese a qualsiasi titolo sostenute dal concessionario;

q) al concessionario è fatto obbligo di dotarsi dei mezzi e degli strumenti necessari a norma di legge per la conservazione dei dati personali trasmessi dall’Amministrazione concedente per motivi connessi agli adempimenti previsti dal presente atto. Al concessionario è fatto altresì obbligo di rispettare quanto previsto in materia di trattamento dei dati personali di cui al successivo articolo 22.

r) il concessionario si impegna a versare il corrispettivo di concessione attenendosi alle indicazioni di cui al precedente articolo 4, sulla base della relativa nota compilata e trasmessa con lettera raccomandata a cura del competente Ufficio dell’Amministrazione.

s) il concessionario  rinuncia ad ogni compenso quando trattasi di mezzi sottratti all’applicazione della sanzione accessoria della rimozione, nei casi  indicati nell’art. 354 del DPR 495/92;

t) il concessionario si impegna al ritiro, presso il deposito attualmente in uso da parte dell’Amministrazione, dei veicoli non ritirati dai proprietari, divenendone così depositario ai sensi dell’art. 1766 c.c. e seguenti.

ART. 12 - PERSONALE ADIBITO AL SERVIZIO DI RIMOZIONE

Il concessionario del servizio dovrà garantire l’impiego di personale specializzato nel settore e in numero adeguato, in possesso della patente di guida e delle ulteriori abilitazioni previste dalla vigente normativa; dovrà inoltre ottemperare, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi, agli obblighi previsti dalle vigenti disposizioni in materia di lavoro, di assicurazioni sociali e prevenzione degli infortuni per il personale dipendente. 

Il Concessionario si obbliga a rispettare il CCNL della categoria di appartenenza, degli eventuali accordi collettivi territoriali e aziendali, ferma restando l’applicazione delle specifiche norme sulla cooperazione (socio lavoratore). Il concessionario ha l’obbligo di applicare le normative vigenti in materia di sicurezza dei lavoratori.

Il personale impiegato dovrà essere amministrato dal concessionario, dovrà essere decorosamente vestito e dotato del materiale antinfortunistico (DPI) previsto dalla vigente normativa, da indossare nei casi previsti.

Il Concessionario dovrà comunicare all’Amministrazione, prima dell’inizio del servizio, le generalità del personale che intende impiegare.

L’Amministrazione potrà richiedere, motivandone la causa, la sostituzione del personale che sia  risultato inidoneo all’espletamento del servizio. In tal caso, il concessionario dovrà provvedervi immediatamente.

Il Comune di Mantova resta estraneo a tutti i rapporti del concessionario con i suoi dipendenti e con i suoi eventuali fornitori e/o terzi in genere.

ART. 13 - CAUZIONE DEFINITIVA

A garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, del risarcimento dei danni, nonché del rimborso delle spese che il Comune dovesse eventualmente sostenere a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio, la Ditta  concessionaria sarà tenuta a costituire una cauzione definitiva, ai sensi dell’art.113, c.1) del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., pari al 10% (un decimo) dell’importo contrattuale.

La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da istituto autorizzato e cessa di avere effetto, ai sensi dell’art. 113, comma 5, del D.Lgs. n.163/06 e s.m.i., solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. Ai sensi dell’art. 40, comma 7, del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., l’importo della cauzione definitiva è ridotto al 50% per l’Appaltatore in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000.

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti tale riduzione è accordata qualora il possesso delle certificazioni di cui al comma precedente sia comprovato da tutte le imprese partecipanti al raggruppamento.

NB:

La garanzia fideiussoria per la cauzione definitiva (opportunamente integrata con la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Cod.Civ.) nonché la copertura assicurativa, deve essere conforme a quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive 12 marzo 2004, n.123.

La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la revoca dell’affidamento con possibilità di aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria. La cauzione sarà svincolata, una volta concluse tutte le operazioni di fornitura e collaudo, su richiesta dell’appaltatore.

La cauzione dovrà essere integrata ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente capitolato.

ART. 14 - RESPONSABILITA’

E’ a carico del concessionario ogni incombenza atta ad evitare il verificarsi di danni alle persone ed alle cose nell’esercizio della gestione.

Il concessionario si assume ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni sia al personale addetto ai lavori che a  terzi, che per fatto proprio o dei propri dipendenti possa derivare, nonché per ogni danno eventualmente arrecato a beni pubblici e privati.

Il concessionario è  responsabile della rispondenza alle norme di legge delle attrezzature e dei macchinari usati.

Il concessionario dovrà con effetto dalla data di decorrenza  della concessione, provvedere a :

1. copertura assicurativa per ogni veicolo adibito ai servizi di cui al presente capitolato per responsabilità civile verso terzi, prevista dall’art. 2043 del c.c. per un massimale non inferiore a  Euro 1.600.000,00 (D.M. n. 401/1998 “Regolamento recante norme per la definizione delle tariffe da applicarsi da parte dei concessionari del servizio di rimozione dei 
veicoli e massimali di assicurazione per i veicoli adibiti alla rimozione”. Non sono ammissibili polizze con massimali inferiori.

2. copertura assicurativa  contro il rischio di responsabilità civile  per danni a persone e cose, che dovessero verificarsi  durante la rimozione e la custodia del veicolo. Detta polizza dovrà prevedere la  copertura di tutti i danni arrecati (con franchigia massima di euro 1.000,00 che rimane comunque a carico della concessionaria) con un massimale minimo di Euro 2.500.000,00 .Non è ammissibile una polizza con un massimale inferiore.

L’amministrazione comunale non è responsabile per il risarcimento dei danni subiti dai veicoli e/o dalle cose in essi custodite durante le operazioni di carico e scarico, trasferimento, deposito, custodia del veicolo. Pertanto, il concessionario solleva il Comune di Mantova da qualsiasi controversia e responsabilità per risarcimento dei danni, indennizzi che possano trarre origine direttamente o indirettamente dall’attività oggetto del servizio.

ART. 15 - INTERVENTI A RISCHIO E CARICO DEL CONCESSIONARIO

Nei casi in cui, per qualsiasi motivo risultasse impossibile il recupero, dal proprietario debitore, delle spese di intervento, rimozione e custodia dei veicoli rimossi, tali spese restano definitivamente a carico del Concessionario, che nulla può pretendere dall’Amministrazione Comunale.

In caso di accoglimento del ricorso, proposto al Prefetto o al Giudice di Pace contro la sanzione amministrativa  e contro la sanzione accessoria della rimozione, ai sensi dell’art. 215, comma 5, del Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285; in questo caso il Concessionario è tenuto al rimborso delle somme eventualmente già versate dal destinatario della sanzione.

In caso di veicoli rimossi per i quali, decorsi quindici giorni dalla data della rimozione, nessuno abbia provveduto al ritiro degli stessi, il concessionario dovrà comunicare l’elenco dei veicoli giacenti al competente Ufficio Verbali al fine dell’attivazione delle procedure previste dal D.P.R. 13 febbraio 2001 n. 189 (art. 7).

ART. 16 - VEICOLI PER I QUALI LA RIMOZIONE È VIETATA
Ai sensi dell’art. 354 , comma 4, del DPR n. 495/92, è vietata la rimozione dei veicoli destinati ai servizi di Polizia, anche se privati , di ambulanze, dei Vigili del Fuoco, dei mezzi di soccorso, nonché di quelli dei medici che si trovano in attività di servizio in situazione di emergenza e degli invalidi, purchè muniti di apposito contrassegno.

ART. 17 - CONTROLLI

Il Comando della Polizia Locale  ha facoltà di verificare  in ogni momento il regolare funzionamento del servizio e la regolarità della custodia.

A tal fine il Concessionario deve consentire al personale incaricato dal  Comune libero accesso ai locali dell’impresa.

ART. 18 - PENALI

In caso di ritardo nel pagamento del canone di concessione verrà addebitata al  Concessionario , a titolo di penale, una somma di Euro 25,00 per ogni giorno solare di ritardo.

Le somme dovute a titolo di penale dovranno essere corrisposte dal Concessionario unitamente al canone; in mancanza, saranno prelevate direttamente dal Comune dalla cauzione definitiva.

Il ritardo nel pagamento superiore a trenta giorni costituisce grave inadempimento che legittima il provvedimento di decadenza dalla concessione ai sensi del successivo art. 18, ferma restando l’applicazione della penale.

In ogni altro caso di inadempimento, cioè di mancata, inesatta o incompleta esecuzione di una delle prestazioni dovute, o di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni, il Comune può irrorare al Concessionario una penalità di importo variabile da Euro 10,00 a Euro 500,00 in relazione alla gravità o recidività dell’inadempimento o del ritardo.

L’applicazione della penale dovrà essere preceduta da formale contestazione scritta dell’inadempienza, alla quale il Concessionario avrà la facoltà di presentare proprie controdeduzioni entro 8 (otto) giorni dalla notifica della contestazione.

L’importo della penale dovrà essere pagato dal Concessionario entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione definitiva dell’addebito; in mancanza, sarà prelevata direttamente dal Comune dalla cauzione definitiva.

In ogni caso in cui il Comune incameri in tutto o in parte la cauzione definitiva, il Concessionario deve provvedere all’immediata reintegrazione della stessa.

Ai sensi dell’art. 1382 c.c., si prevede espressamente che in ogni caso l’applicazione delle penali non esclude la risarcibilità del danno ulteriore.

ART. 19 - ESECUZIONE IN DANNO

Ferma restando l’applicazione delle penali, il Comune ha la facoltà, in caso di inadempimento o di ritardo del Concessionario, di  fare eseguire da altra impresa gli interventi non puntualmente o non esattamente eseguiti dal Concessionario, addebitando a quest’ultimo le spese a tal fine sostenute dal Comune.

ART. 20 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

Su invito del Comune l’impresa risultata aggiudicataria dovrà presentarsi a stipulare il contratto in forma di atto pubblico amministrativo, previo pagamento delle somme dovute quali spese e imposte contrattuali (imposta di bollo, diritti di segreteria e imposta di registro), che sono integralmente a carico della parte Concessionaria.

L’impresa è obbligata contrattualmente, ad ogni effetto, per il fatto stesso dell’aggiudicazione, anche prima della stipulazione del contratto nella forma di cui al comma precedente.

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante dell’Amministrazione ai sensi dell’art. 11, comma 13 del D. Lgs. 163/2006.

ART. 21 - DIVIETO DI SUBCONCESSIONE E CESSIONE DEL CONTRATTO

Il concessionario deve esercitare direttamente la concessione, prevedendosi altrimenti la decadenza della stessa.

E’ fatto assoluto divieto al concessionario di concedere ad altri la gestione dei servizi in parola.

La successione nel contratto conseguente a fusione, scissione, trasformazione o cessione di azienda o di ramo di azienda è efficace nei confronti del Comune solo qualora sia notificata all’Ente concedente e venga da esso accettata, previa verifica del possesso dei necessari requisiti in capo al soggetto risultante dalle suddette operazioni.

ART. 22 - DECADENZA DELLA CONCESSIONE

Nel caso in cui la ditta concessionaria, senza giustificati motivi, non ottemperi a :

- l’obbligo di costituire la cauzione definitiva con le modalità e nei tempi indicati;

- alla sottoscrizione  della concessione nel termine indicato dall’Amministrazione,

- al pagamento di tutte le spese contrattuali.

ART. 23 - FALLIMENTO DEL CONCESSIONARIO  O MORTE DEL TITOLARE 

Il fallimento dell’Appaltatore comporta lo scioglimento del contratto di concessione . 

Qualora il concessionario sia una ditta individuale, nel caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, è facoltà dell’Amministrazione proseguire il contratto con i suoi eredi o aventi causa ovvero recedere dal contratto. 

Qualora il Concessionario sia un Raggruppamento di Imprese, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, l’Amministrazione ha la facoltà di proseguire il contratto con altra impresa del raggruppamento o altra, in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata nel raggruppamento in dipendenza di una delle cause predette, che sia designata mandataria ovvero di recedere dal contratto. In caso di fallimento di un’impresa mandante o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, l’impresa mandataria, qualora non indichi altra impresa subentrante in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuta all’esecuzione del servizio direttamente o a mezzo delle altre imprese mandanti. 

In base al combinato disposto degli articoli 297, comma 1 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e 140 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento del servizio oggetto della concessione. Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta fino al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. L’affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

ART. 24 – ESTINZIONE  DELLA CONCESSIONE

La concessione potrà avere estinzione, oltre che per scadenza del termine, per le seguenti cause:

a) per decadenza , disposta con provvedimento del Comune efficace dal quindicesimo giorno successivo a quello della ricezione della comunicazione, nei seguenti casi:

· gravi o ripetuti inadempimenti;

· violazione del divieto di subconcessione  o di cessione del contratto;

· inottemperanza agli obblighi di legge a tutela dei lavoratori;

· aumento non autorizzato delle tariffe.

b) Per revoca da parte dell’Ente Concedente, esercitatile in ogni momento in caso di sopravvenute ragioni di pubblico interesse, con provvedimento efficace dopo un mese dalla data di notifica alla Parte concessionaria;

c) In caso di fallimento dell’impresa concessionaria, come disposto al precedente articolo .

La decadenza e la revoca comportano la risoluzione di diritto del contratto di concessione.

Qualora l’estinzione anticipata  sia dovuta ad inadempimenti del Concessionario, essa comporta l’incameramento della cauzione, fermo restando il diritto del Comune al risarcimento dei danni ulteriori.

ART. 25 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

Le disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla Legge n° 136/2010 e s.m. si applicano a  tale concessione. A Tal fine il concessionario assume i relativi obblighi. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie, determina la risoluzione di diritto del contratto.

ART. 26 - TUTELA DEI DATI PERSONALI

Ai sensi del D: Lgs. 196 del 30 giugno 2003 il concessionario del servizio è designato responsabile del trattamento dei dati personali che saranno raccolti in relazione all’espletamento del servizio e si obbliga a trattare i dati esclusivamente per il fine dell’espletamento del servizio stesso.

La ditta concessionaria dichiara di conoscere gli obblighi previsti dal D.Lgs. 196/2003 a carico del responsabile del trattamento e si obbliga a rispettarli nonché a vigilare sull’operato degli incaricati al trattamento.

Le parti prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali all’esclusivo fine della gestione amministrativa e contabile della presente concessione, con facoltà, solo ove necessario per tali adempimenti, di fornirli anche a terzi.

ART. 27 - FORO COMPETENTE 

In caso di controversie  sorte in fase di esecuzione della concessione è competente il foro di Mantova.

ART. 28 - NORMATIVA APPLICABILE

Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare valgono, in quanto applicabili, le seguenti disposizioni:

· il Decreto Legislativo  30 aprile 1992 n. 285 (nuovo Codice della Strada);

· il D.P.R. 16 dicembre 1995 n. 495 ( Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada);

· il D.M. 4 settembre 1998 n. 401 (Regolamento recante norme per la definizione delle tariffe da applicarsi da parte dei concessionari dei servizi di rimozione dei veicoli e dei massimali di assicurazione per i veicoli adibiti alla rimozione);

· il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (Norme in materia ambientale)

· il Decreto Ministeriale n. 22 ottobre 1999 n. 460 (regolamento recante disciplina dei casi e delle procedure di conferimento ai centri di raccolta dei veicoli a motore o rimorchi da organi pubblici o non reclamati dai proprietari e di quelli acquisiti ai sensi degli articoli 927-929 e 923 del Codice Civile);

· il R.D. 18 novembre 1923 n. 2440 sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato e relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924 n. 827;

· i regolamenti comunali;

· nonché, in genere, la normativa riguardante la materia oggetto della concessione.

ART. 29 -  CLAUSOLA CONSIP

Ai sensi delle disposizioni introdotte dalla Legge 7 agosto 2012 n. 135  e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 26, comma 3 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488, qualora dopo l’aggiudicazione provvisoria , ovvero dopo l’aggiudicazione definitiva, ma prima della stipulazione del contratto, emergano condizioni CONSIP migliorative rispetto a quelle poste a base di gara, la stazione appaltante si riserva  di non procedere  all’aggiudicazione definitiva ovvero, rispettivamente ad annullare l’aggiudicazione definitiva assunta. L’Amministrazione si riserva  in tale eventualità o di aderire direttamente alla convenzione Consip migliorativa, ovvero di indire una nuova procedura.

Come disposto dall’art 1, comma 13,  della Legge 7 agosto 2012 n. 135  l’amministrazione si riserva il diritto di recesso qualora i parametri delle convenzioni stipulate da Consip S.P.A. , ai sensi dell’art. 26 comma 1 della Legge  23 dicembre 1999 n. 488 successivamente alla stipula del contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e l’appaltatore  non acconsenta ad una modifica, delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui all’art. 26, comma 3 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488.
















